
Caro Trionfera! Ti mando la collezione del filologo, detta Catalogo 
Peppino Amato.  
 
‒ Per il gran freddo ho dovuto far mettere due gladiatori in più al 
termosifone  
‒ saluti dalle pernici del Monte Bianco  
‒ apriamo una paralisi  
‒ si sono tutti alcolizzati contro di me  
‒ in quanto a idee politiche io e lei siamo 
agli antilopi 
‒ le zucchine mi piacciono trafelate  
‒ si picchiavano che sembravano due 
argonauti (energumeni)  
‒ si accorse di essere incinta perché non le 
venivano le amministrazioni  
‒ non fanno che rimproverarsi a Vicenza  
‒ la sera ci mettiamo sulla veneranda a 
guardare il paesaggio  
‒ ho un salottino tutto di rimini  
‒ mi sono tagliato il pipistrello del pollice  
e ho dovuto farmi un'iniezione sottocatania  
‒ mia moglie fa una cura contro le vene 
vanitose  
‒ ma questo lo discuteremo in separata sedia  
‒ lei aveva una bella stuoia di visone e per gioiello una brioche al collo  
‒ scivolò sulla sogliola e si ruppe una gamba 
‒ per operarlo dovettero fargli 1'anastasia  
‒ sì, dicono che contiene le vitamine ma io lo mangio lo stesso  
‒ ti piace il mio bastone? È di malaga  
‒ le inferriate sono di ferro sbattuto  
‒ mi sono fatto mettere le iniziative sulle camicie  
‒ tutto il giorno sul pavimento prostituite a dare la cera  
‒ ha un completo di inferiorità  
 
e per finire:  
in fondo si tratta di una sciocchezza e, per una volta, uno transval!  
 
          Ciao, Flaiano  
 
Fonte: Ennio Flaiano, Prontuario d’italiese, in Fraseggio essenziale per passare inosservati in 
società, introduzione di Giorgio Manganelli e una nota di Maria Corti, Bompiani, Milano, 1986, pp. 
85-94, si cita da p. 87. 


